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LEGGI E DECRETI

Numerp di pubblicazione 1665.

REGIO DEORETO e luglio 1926, n. 1360.

3Iiglioramenti al personale civile insegnante della Regia ac•
cademia navale,

eVITTORIO EMANUELE III
PEß GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge n. 037 in data 23 giugno 1912, riguardante
provvedimenti per il corpo civile insegnante della Regin ac
gademia navale;
Visto il R. decreto n. 2305 in data 11 novembre 1923, ap-

provante Pordinamento gerarchico delle Amministrazioni del.
Io Stato;
Visto il R. decreto n. 3084 in data 30 dicembre 1923, riguar-

dante norme esecutive, interpretative ed integrative di quelle
concernenti il trattamento economico e di carriera del perso-
nale delPAmministrazione dello Stato;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

I ruoli organici del personale civile insegnante e di gabi-
netto della Regia accademia navale di cui alla tabella n. 70
delPallegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono
sostituiti da quelli della tabella seguente.
Resta modificata in conformità la tabella di classificazione

per gradi del personale civile insegnante medesimo stabilita
con Fallegato I al predetto R. decreto 11 novembre 1923, nu.
merg 2395.

Personale civile insegnante e di gabinetto
della Regia accademia navale.

Grupp.g W.
Namero

Grado del posti

5° Professore di elettrotëcnica e 'direttore del La-
boratorio superiore di radiotelegraíla . . . 1

5° Profesdori ordinari dí la classe
6 Professori ordinari di 26 classe
P Professori ordinari di 36 classe 18
8" Professori ordinari di 4• classe
0° Professori straordinari stabili
10° Professori straordinari
11° Assistenti , . . . . . . . . . . .

2

21

Gruppo B.
Numero

Grado del posti

9" Preparatori di gabinetto ordinari di 1' elasse
10° Preparatori di gabinetto ordinari di 26 elasse ,

11° Preparatori di gabinetto ordinari di 3a classe "

12° Preparatori di gabinetto straordinari
9' Maestri ordinari di 16 classe
10" Maestri ordinari di 26 classe
11" Maestri ordinari -di 3= classe . , , x 4

12° Maestri straordinari

6

Art. 2.

Il secondo connua dell'art.-148 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, e l'art. 30 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3084, sono modificati come appresso :

« I professori ordinari della Regia accademia navale con-
seguono il grado P, per merito assoluto, .dopo sette anni di
permanenza nel grado 8°, ed il grado 6", pure per merito as-
soluto, dopo sette anni di permanenza nel grado P. Coloro
fra essi che insegnano od abbiano inseguato materie cou

programma universitario nei corsi 3·, 4° e > conseguono il

grado 5°, per merito assoluto, dopo set anni di permanenza
nel grado 0° ».
« Le promozioni a maestro ordinario di 3a classe ed a pre-

paratore di gabinetto ordinario di 3° classe della Regia acca-
demia navale sono conferite ai funzionati del grado imme-
diatamente inferiore del medesimo ruolo che contino almeno
un biennio di effettivo servizio nel grado stesso, con l'osser-
vanza delle norme di cui all'art. 15 della legge 23 giugno
1912, n. 637.
« I maestri ordinari di 3a classe ed i preparatori ordinari

di 3' classe della Regia accademia navale conseguono la pro-
mozione alla 2° classe per merito assoluto, dopo cinque
anni di permanenza nella 3 classe e quella alla P classe,
pure per merito assoluto, dopo sei anni di permanenza nella
2. classe ».

Art. 3.

Alla prima attuazione del presente decreto i professori or-
dinari, i maestri ordinari ed i preparatori di gabinetto ordi-
nari della Regia accademia navale verranno collocati nel

grado e con lo stipendio che loro compete giusta l'art. 2 del
presente Regio decreto, tenendo altreel conto delle abbrevia-
zioni già conseguite per la maturazione di aumenti periodici.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sp.etti di os-
servarlo e di farlo osservare.

I)ato a Sau Rossore, addì 0 luglio 1926.

VITTORIO EhfANUELE.

ÀfUSSOLINI -• VOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 agosto 1926.
Atti del Governo, registro 51, foglio 58. - CODP
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Numero di pubblicazione 1666.

IlEGIO DEORETO 25 giugno 1926, n. 1349.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica 'del Regio

ginnasio M. Amari, in Giarre.

N. 1340. R. decreto 25 giugno 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa
scolastica del Regio ginnasio AI. Amari; in Giarre, viene
eretta in Ente morale ed è approvaio il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 10 agosto 1926.

Numero di pubblicazione 1667.

IIEGIO DECIlETO 25 giugno 1926, n. 1350.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare di Terni.

N. 1350. 11. decreto 25 giugno 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa
scolastica della Regia scuola cpmplementare di Terni viene
eretta in Ente morale ed ò approvato il relativo statuto.

Visto, //, Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1926.

FArt. 2.

Lá pellicole che l'Istituto nazionale per la propaganda; 4
la cultura a mezzo della cinematogra.fla « L.U.C.E. » dev¢
fornire per Pesecuzione del R. decreto-legge 3 aprile 1926,
n. 1000, saranno concesse agli esercenti esclusivamente in
noleggio e non potranno, nel territorio del Regno, essere alies
nate, ceduto in escInsività per la proiezione e, comunque,
usate in modo e per fini diversi da queHi previsti dal citatd
decreto se non dopo trascorso un anno dalla prima proies
zione per i fini medesimi e previa autorizzazione dei Minis
steri dell'interno e delPeconomia nazionale.
Le pellicole destinate all'uso indicato al precedente com-

ma, debbono essere contrassegnate da uno speciale marchio
di fabbrica, da trascrivere a norma delle vigenti disposizioni
di 'legge e nel quale figuri la dicitura « Pellicola rispondente
ai fini del R. decreto-legge 3 aprile 1926, n. 1000 ».

Ciascuna copia delle pellicole medesime, deve, inoltre, es,
sere accompagnata da nn certificato della Direzione generale
dell'Istituto editore, nel quale siano indicati il titolo, Jai
lunghezza e gli eventuali contrassegni numerici della pelli-
cola nonchè la data della sua prima proiezione, e sia dichias
rato essere la natura della pellicola stessa corrispondente
ai fini del ripetuto decreto-legge 3 aprile 1926.

Art. 3.

Numero di pubblicazione 1668.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1351.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare Guido Corsi, in Trieste.

N. 1351. R. decreto 25 giugno 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pqbblica istruzione, la cassa
scolastica della Regia scuola complementare Guido Corsi,
in Trieste, viene eretta in Ente morale ed è app.rovato il
relativo statuto.

,Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
lieflis/rato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1926.

DECRETO MIN18TEllIALE 5 agosto 1926.
Proiezione cinematograilca di pellicole a scopo di educazione

civile, di propaganda nazionale e di cultura varia.

Ciascuna pellicola sarà noleggiata per Ja proiezione suc-

cessiva nei vari cinematografi, secondo Pordine di prece.
denza determinato dagli usi nei riguardi delle pellicole dî
programmazione ordinaria, e cioò in base alla categoria ed
alla imiportanza delle sale cinematografiche.
Si può derogare alPordine indicato al precedente comma

per le pellicole che abbiauo soggetti di attualità e, solo nei
riguardi delle zone specialmente interessate, per quelle di
interesse locale.
Di regola, ciascuna pellicola educativa si accompagnerà',

nel successivo passaggio alle varie sale, ad una stessa pellis
cola di ordinaria programmazione. Comunque, dovrà essere
proiettata in ciascun cinematografo per non più di dieci
giorni e per non meno di tre, fatta eccezione, in quanto con.
cerne il termine minimo per i cinematografi nel qua3i a

programmazione ordinario si. rinnovi nonmahnente dopo un
minor periodo di tempo, oppure gli spettacoli pubblici ab.
biano luogo non quotidianamente, ma in modo saltuario.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
Art. 4.

Visto Part. 3 del R. decreto-legge 3 aprile 1920, n. 1000;
Vista la relazione della Commisdione nominata con decretó

3Ïinistoriale 20 giugno 1920;
ni ennearta eni Mi tro per Pititerno;

Decreta:

Art. 1.

Höbbligö di ikludere una pellicola educativa, di propa-
ganda e di enTtura, nel programma degli spettacoli cinema-
tografici, è imposto a tutti i pubblici spettacoli che non
siano organizzati ad iniziativa di istituti o Enti pubblici.
La pellicola educativa sarà proiettata in tutte le rappre.

sentazioni del progracima degli spettacoli predetti; qualora,
perù, abbiano luogo più di tre rappresentazioni giornaliere,
ò data facoltà all'esereente di omettere,. neUe rappresenta.
zioni successive alla terza, la proiezione della pellicola
stessa.

I Prefetti prövvederanno a classificare tutte lo sale di
spettacoli cinematografici esistenti nelle rispettive Provincie
in quattro categorie, assegnando alla prima categoria le
sale di maggiore importanza.
Tale classificazione, da valere ai soli effetti deMa esecu.

zio,ne del R. decreto-legge 3 aprile 1920, n. 1000, sarà fattu
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pres
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale. Di essa særà data
pubblica notizia mediante affissione - che dovrà durare fino
al 25° giorno dalla suddetta data di pubblicazione - nel-
Palbo della Prefettura e delle dipendenti Sottoprefetture.
Nel primo giorno di pubblicazione il Prefetto comunicherà
a ciascuno degli esercenti interessati, a mezzo di lettera rac-
comandata, la classifica del rispettivo locale.
La classificazione potrà, nel mese di settembre di ogni an-

no, essere dal Prefetto riveduta, con Posservanza dei termini
di cui sopra e salva agli interessati la facoltà di ricotsp di
cui al seguente art. 5.
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Entro trenta giorni dalPultimo giorno di affissione della
classificazione; gli esercenti hanno facoltà di presentare, av-
Verso la classifica stessa, ricorso al Ministro per 1 economia

pazionale. La decisione del Ministro sul detto ricorso costi-
taisce provvedimento definitivo e di essa dovrà darsi comu-

nicazione, oltre che all'esereente interessato ed al Prefetto,
all'Istituto nazionale per la propaganda e la cultura a mezzo

della cinematografia « L. U. C. E. ».

La presentazione del ricorso non ha effetto sospensiso;
Puccoglimento di esso dà luogo alla revisione ed al congua-
glio delle somme già pagate per noleggio di pellicole ednen-

tive in base a.1 disposto dëll'art. 6.

Art. 6.

Per il noleggio ò stabilito un canone giornalierd unico per
tutte le pellicole indicate nell'art. 2. Esso è determinato in

quattro differenti misure, corrispondenti alle categorie di

classificazione delle sale cinematografiche e risultanti da un

prezzo base, al qua1ë si applicano rispettivamente quattro
diversi coefficienti.
Il prezzo base ò determinato nella misura di L. 10 per ogni

giornata di proiezione.
I coefficienti sono fissati come segue:
coefticiente per la prima categoria 3.50:
coefficiente per la seconda categoria 1.80;
coefficiente per la terza categoria 1.50;
coefficiente per la quarta categoria 1.

Il solo prezzo base ò soggetto a revisione semestrale, da
compiersi dal Ministro per l'economia nazionale, di concerto
con il Ministro per l'interno.

DECRETO MlNISTERIALE 21 luglio 1926.
Autorizzazione alla Compagnia svizzera di assicurazioni « La

Neuchâteloise » ad esercitare nel llegno l'assicurazione contro i
danni nel ramo trasporti.

IL MINISTítO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, u 966, e ±i sets
tembre 1923. n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, ed il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, conver-
tito nella legge 11 febbraio 1920, n. 254, concernenti l'eser-
cizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 4 gennaio

1925, n. G3. modificato con R. decreto 4 mar::o 1926, n. 519;
Vista la domanda ill data 15 febbraio 1)26, preselitata

dalla rappresentanza nel Ilegno della Societil di assicura-
zioni generali a La Neuchâteloise », con seda in Neuchâtel,
tendente ad ottenere l'autorizzazione all'eseleizio della assi-
enrazione contro i danni nel ramo trasporti:
Considerato che la rappresentanza nel Regno della predet-

la società e legalmente istituita;
Visti gli atti sociali:
Considerato che la rappresentanza laa eseguito il deposi-

to della canzione a garanzia della massa degli assicurati con-
tro i danni con contratti formanti il portafoglio italiano:

Decreta :

Articolo unico.

La Compagnia svizzera di assicurazioni e La Neuclinteloi-
se » iu Neuchûtel. con sede in Genova della legale rappre-
sentanza nel Regno, e autorizzata ad esercitare l'assicura-
zione contro i danni nel ramo trasporti.

110mn, addì 21 Inglio 1920.

Art. 7. Il llin istro : DELLUEZO.

Gli esercenti sono tenuti a ritirare a propria enra e spese
le pellicole educative presso gli uffici e le agenzie -- proprie
dell'Istituto nazionalo « L. U. C. E. » o da esso prescelte
fra quelle che normalmente esercitano il noleggio delle pel-
licole - incaricati della distribuzione delle pellicole stesse

nelle rispettive zone.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DTRE710NE GENERALE DEL TESOR(

Art. 8.
Dari doganali.

Al contratto di noleggio delle pellicole edite per gli scopi La media per il pagamento dei dazi di importazione da va-

ilel R. decreto-legge 3 aprile 10'26, n. 1000, sono applicabili, leve dal 16 al 22 agosto 1926 o stata fissata in L. 589, rappresen-
in quanto possibile, le clausole dei consuetudinari contraft,

tanti 100 dazio nominale e 480 aggiunta cambio,

di noleggio delle pellicole <11 programmazione ordinaria.

Art. 9
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

DHŒZIONC GTNEllATE EEIL'ACTITCOL1TTRA

La vigilanza sull'esecuzione delle norme dell'art. 1 dei

presente decreto sarà esercitata anche da funzionari del Mi. Comuni fillosserati.

mistero dell'economia nazionale, all'uopo delegati. Essendosi aceertata la presenza della tillossera nel comune
di Frabosa Sottana, in provincia di Cuneo, con decreto 12 ago-

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per sto 1926 sono stato estese al territorio del detto Comune, le
la registrazione e sarà pubbliento nella Car:cita Ufficiale norme contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giu-
del R no

gno 1918, n. Jose, circa la esportazione di talune materie indi-
eg . cate ai numeri 1, 9, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

Roma, addì ti agosto 1920.
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il Ministro por l'economia no.:ianale:

RELLuzzo. Apertura di ricevitoria telegrafica.

11 Ministro per l'interno :
11 Ariorno 7 agosto 1926 in Torrebelvicino, provin.cia di Vi-

cenza, e stata attivata al servizio pubbbco una ricevitoria tele-
FEDEtezost. grafica di sa classe, con oratio limitato di giorno.
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BANDI DI CONCORSO Con onei post dndit a ndie tolnrae' (1 ceultumedgenerrale
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del termine per la presentazione delle domande per il
concorso interno al posto di direttore del llegio istituto in.
dustriale di Livorno.

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che appröva il regold-

mento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente

l'ordinamento economico del personale delle Regie scuole indu-

striali;

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Decreta:

Visto il decreto Alinisteriale 27 maggio 1926, col quale è stato
aperto un concorso interno al posto di direttore del Regio istituto
industriale di Livorno, con l'obbligo della direzione delle officine
annesse allTstituto;

Ritenuta l'opportunità di prorogare il termina per la presen-
tazione delle domande di ammissione al suddetto concorso;

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di inse-

gnante titolare di cultura generale nei Regi istituti industriali di
Alessina, Palermo, ed Intra « L. Cobianchi ».

Art. 2.

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso interno al posto di direttore del Regio istituto indu-
striale di Livorno, indetto con riecreio 31misteriale 27 maggio 1926,
è prorogato al 3l agosto 1926.

Roma, addl 31 luglio 1926.

p. Il Ministro: ITALO BALBO.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera con lo stiperi-
dio di L. 11,600 oltre L 2800 annue per supplemento di servizio at.

tivo ed oltre caroviveri, inquadrati nel grado 96 e la proseguono nel

grado T' come da tabella annessa al R. decreto-legge 11 febbraio

1926, n. 217, per gli istituti industriali. Essi vengono tuttavia no·

iminati in prova per un periodo di duo anni, dopo i quali, a se-

guito dell'esito favorevole di due ispezioni. Vengono nominati sta-

bili.

Art. 3.

Proroga del termine per la presentazione delle domande per il

concorso interno al posto di direttore della Regia scuola in=

dastriale di Catanzaro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 27 maggio 1026, col quale è stato
bandito un concorso interno al posto di direttore della Regia scuola
industriale ill Catanzaro, con Tobbligo dell'insegnamento della te-
enologia e della direzione delle officine annesse alla Scuola:

Ritenuta l'opportunità di prorogare 11 termine per la presen-
tazione delle domande di ammissione al suddetto concorso;

Le domande di ammissione ai deiti concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Ministero (Direzione generale dell'industria e delle mi-
niere) entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal con-
corso. La data di arrivo della domanda è stabilita <1al bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale'iormine, anche se pre-
sentate in tempo agli ufflei postali.

Non sono ammessi richiami a documenii o titoli presentati, per
qualsiasi motivo ad altre AmminTstrazioni.

Art. 4.

Decreta :

Il termine per la presentazione delle doïnande di ammissione
al concorso interno al posto di direttore della Regia scuola indu-

striale di Catan2aro, inderto con decreto 31inisteriale ciel 27 mag-
gio 19¾, è prorogato al 31 agosto 1990.

Roma addi 31 luglio 1926.
.

p. Il 3/inistro: IDLo BALBO.

Proroga del termine per.la presentazione delle domande per il

concorso interno at posto di direttore della Regia scuola in.
dustriale di Ascoli Piceno.

IL MINISTRO PER L ECONO311A NAZIONALE

\isto 11 decreto Alinisteriale 27 maggio 1926, col quale fu aperto
il concorso interno al posto di direttore della Regia scuola indu-
striale di Ascoli Piceno, con l'obbligo dell'insegnarnento della tecno-

logia e .della direzione dei laboratori annessi alla Scuola;
Ritenuta l'opportunità cli prorogare. il termine per la presen-

tazione dello domande di ammissione al suddetto concorso;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso interno al posto di direttore della Regia.scuola indu-

striale di Ascoli Piceno, indotto con decreto 31inisteriale 27 mag-
gio 1926, è prorogato al 31 agosto 1996. :

Retnn, addl .11 luglio 1996.

p. Il Ministro; ITALö BALB0.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre.
cisione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato e luogc
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso o gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti::
16 diploma originale o copia autentica di laurea in lettere. Cer-

tificato dei punti ottenuti negli speciali esami ed in quelli di laurea;
2e copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello stato civilo che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

36 certiflcato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La flrma dell'ufficiale dello stato civilo. deve es-
sero antenticata dal presidente del Tribunale;

40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'ulli-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di 'ana
costituzione ed esente da imperfezioni flsicho tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua

volta, antenticata dal Prefetto;
So certifleato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

ziario. La flrma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dento del Tribunale;

Go certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tificato é richiesto. La firma del sindaco deve essero autenticata dal
Profotto;

'To certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno ser-

vito con fedeltà ed onore;
80 cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
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principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro•
yate dai relativi documenti;

96 elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
nienti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 eG debbono essere di data
non anteriore a tre mest da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certiti-
tati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali,
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e lo loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte o in bozze di stampa.
ualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria deve essere 'egalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciasi dalle scuole industrialt
0 commerciali, debbono essere firmati dal dirgttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio «ali prove. La loro assenza sarà ritenuta come

rinnnzia al concorso.
l candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografla regolarmente
autenticata.

Art. '/.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classiflcazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari: in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-
Bare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomi-
na, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito

dal presente decreto, saranno osservate le normo contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addl 16 luglio 1926.

p. 11 Ministrof ITALO BALao.

Concorsi ai posti di insegnante titolare di cultura generale nelle
Regie scuole di tirociolo di Tetamo, Forli, Aquila, Macerata,
Palermo ed Udine.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523:
Visto 11 R. decreto 3 giugno 19¾, n. 969, che approva il regola

mento generale per l'istruzione industriale;

Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1920, n. 217, concernente
Pordinamento economico del personale delle Regie scuole indu-
striali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di inse-
gnante titolare d i cultura generale nelle Regie scuole di tirocinio
di Teramo, Forli (Giorgina Saffi), Aquila, Macerata (femminile),
Palermo ed Udine.

Art. i

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnan-
ti di scuola di tirocinio inquadrati al grado 10 con lo stipendio an-
nuo di L. 9500 oltre L. 2100 annue per supplemenlo di servizio attivo
ed oltre l'indennità caro-viveri, e la proseguono nel grado 8• come
da tabelle annesse al R. decreto-legge 11 febbraic 1926, n. 217, per le
scuole di tirocinio. Essi vengono tuttavia nominati in prova per un
periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dellesim favorevole di

due ispezioni, vengimo nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al hiinistero (Direzione generale dell'industria e delle mi-

niere) entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale, sotto pena di aselusione dal con-

corso. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Alinistero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno at NIinistero dopo tale ternine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo ad alire Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre-
cisione, cognome, nome, paternità e dimora dal candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazionc relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:'
lo diploma originale o copia autentica di laurea in lettere o

diploma di magistero, con certificato dei punti ottenuti negli esami
speciali di laurea o di magistero;

2e copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana. (Sano equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La firma dell'uffl°ciale dello stato civile deve es-

sere autenticata dal presidente del Tribunale;

4e certificato di un medico provinciale o militare o delfufth
ciale sanitario del Comune da cui risulti che I candidato è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La f1rma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal sindaco, la firma del qua e deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
56 certificato penale rilasciato dall'uffici3 del casellario giudi-

ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale:

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
11 concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

70 certificato comprovante che il candidatg ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno ser-
vito con fedeltù ed onore;

So conno riassuntivo iii ca:Ma libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionala percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo Lebþono essere compro-
vate dai relativi doenmenti;

De elenco in carta libero ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati,
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I certificati debbono essere .conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essero di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certifl-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R decreto 19 novembre 1914, nu.
mero 1200).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5'e G 11 personale titolare delle scuole industriali e commerciali,
dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certiflcato rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media o normale o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuolo industriali
o commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e
dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come
rinuncia al concorso.

1 candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario se
sono già in servizio dello Stato, o la loro fotogratia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerù una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e

la classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari; in
base alla inedia di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classifleati primi nella
'

graduatoria ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine delle graduatorie. I

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui ù stato offerto il posto, lascia pas-
sure dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, so accetta la nomi-
na, e dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabilito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
talo regolamento del 3 giugno 1921, n. 969.

Iloma, addi 16 luglio 1926.

p. Il 31inistro: ITALO BALBO.

Concorsi ai posti di insegnante titolare di fisica, chimica, elet.
trotecnica presso le Itegie scuole di. tirocinio di Catanzaro,
Piazza Armerina, Chieti, Foligno ed Udine.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-

mento generale per l'istruzione industriale;
Visto 11 R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente

l'ordinamento economico del personale delle llegië scuole indu-
striali¡

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami di posti di inson
gnante titolare di:

a) fisica, chimica, elettrotecnica ed esercitazioni relative d
scienze naturali nella Regia scuola di tirocinio di Catanzaro;

b) flsica, chimica, elettrotecnica ed esercitazioni relativo nella

Regia scuola di tirocinio di Piazza Armerina;
c) fisica, chimica, elettrotecnica ed esercitazioni relative nella

Regia scuola di tirocinio di Chieti;
d) fisica, chimica, elettrotecnica ed esercilazioni relative nella

Regia scuola di tirocinio di Foligno;
e) fisica, elettrotecnica, disegno ed esercitazioni relative nella

Regia senola di tiroclulo di Udine.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera conio inscEnaliti
inquadrati al grado 10' con lo stipendio annuo lordo di L 9300 oltre
L. 2100 annue per supplemento di servizio attivo, ed oltre l'inden,
uità caro-viveri, e la proseguono nel grado 8 come da tabelle an-

nesse al R. decreto-logge 11 febbraio 1926, n. 217, per lo scuole di ti-
rocinio. Essi vengono fattavia nominati in prova per un periodo di
due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di due ispe-
zioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detti concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per.
Venire al Ministero (Direzione generale dell'industria e delle mi.
niere) entro due mesi dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale, sotto pena di esclusione dal con-
corso. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data'
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richjami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre.
cisione, cognome, nome, paternità e dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
P diploma originale o copia autentica di laurea di ingegnera,

Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di
laurea;

2e copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale
dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

3o certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La 11rma dell'ufficiale dello stato civile devo es-
sere autenticata dal presiderite del Tribunale;

40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uftt.
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato ò di sami
costituzione ed esente da imperfezioni flsiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufflojo cui aspira. La flrma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medico militare dalla competente autorità militare, o quellá degli
altri sanitari dal sindaco, la 11rma del quale deve essere, a sua
volta, autenticata dal Prefetto;

5e certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cor-
tificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticata dal
Prefetto;

To certiílcato coinprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno ser-
vito con fedeltà ed onore;

So cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
canici:a didattica e di quella professionale percorsa, Le notizie
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principali contenuto nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
Vato dai relativi documenti;

De elenco in carta libera ed in duplice esemplare, del docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle flrme non sono necessarie so i certiti-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R decreto 19 novembre 1914, nu-
moro 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 0 11 personale titolare delle scuole industriali e cQmmerciali,
dipendenti dal Alinistero dell'economia nazionale, ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati tanto gli uni che gli
altri con decreto Reale o niinisteriale.

Art. 5.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportung di presen-
tare nel proprio interesse e 10 loro pubblicazioni. Sono escluse lo

ppere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria. deve essero legulizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto,
se rilasciati dalla segreteria di un Istituto di istruziono superiore
dal direttore delPistituto. Quelli rilasciati dallo scuolo industriali
o commerciali, debbono essero firmati dal dirottore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di osame avranno luogo a Itoma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come

rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima dello prove di esame, aHa Commissione giudica-
trico o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario se

sono già in servizio dello Stato, o la ,1oro fotografla regolarmente
autenticata.

Art. '/.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente 11 giudizio definitivo per ogni concorrento e

la classificaziono di essi in ordine di merito e non mai una pari; in
baso alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranné conferiti ai candidati classificati primi neua
graduatoria ed, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine deBe graduatorie.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita ui-
,chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui e stato offerto il posto, lasola pas-
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, se accetta la nomi-
na, à dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e por quanto altro non à stabilito

dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-

tato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addl 16 luglio 1926.

p. Il Ministro: ITALo BALao.

I
: Concorso per professore non stabile per la cattedra di pato•
'

logia vegetale presso il Regio istituto superlore agrarlo di
Perugia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIÄ NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 3395. e successivo mo'G•
ficazioni;

Visto il R. decreto G novembre 1924, n. 1851;
Visto 11 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1924 (registrato alla Corte dei

conti 'il 20 dicembre successivo, registro 11, Economia nazionale,
foglio 125) di ripartizione dei posti di professore di ruolo dei Regi
istituti superiori agrari, fra gli istituti stessi;

Visto il R. decreto 4 settembre 1925, n. 3762;
Sentita la la sezione del Consiglio superiore per la istruzione

agraria, industriale e commerciale;

Decreta:

E' aperto il concorso per professore non stabile nel ruolo del
personale insegnante dei Regi istituti superiori agrari (gruppo A,
grado ? con 10 stipendio annuo di L. 16,000, oltre il supplemento
di servizio attivo di L. 4200, alla cattedra dl patologia vegetale
presso 11 Regio istituto superiore agrario d Perugia.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo l\linistero (Dire-
zione generale dell'agricoltura), la loro donando in carta legale da
L. 3, entro 4 mesi dalla prima pubblicaziona nella Ga::etta Ufficiale
del Regno, del presente decreto, corredata del seguenti documenti:

a) un'esposizione in carta libera, in i copie, della loro opero-
sità scientitlea ed eventuale didattica;

b) na clenco, in carta libera, in 6 copie, del titoli e delle pub-
blicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra quest'ultime che dovranno

presentare in 5 esemplari, dovrà esservi Elmeno una memoria ori-

ginale concernente in disciplina che è oggetto della cattedra messa'
a concorso;

d) 1'atto di nascita;
e) 11 certificato comprovante che 11 randidato è cittadino ita-

liano non regnicolo; ,

f) 11 certifleato generale rilasciato dall'uffleio del casellariö

giudiziario;
g) attestato di huona eendotta. rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorù nelPultimo triennio:
h) quietanza comprovante il versam anto presso un ufficio del

registro della tassa d i L. 100.
I documenti che corrodano la domanda dovranno essere confor-

mi alle prescrizioni della legge sul bollo .
inoltre quelli di cui alle

lettere d), c), f), g), dovranno essere legalizzati; quelli di cui alle
Icttere ei. f), g). dovranno essere di dati non anterioro di 3 mesi
a quella del presente decreto.

I concorrenti i quali appartengano t il'insegnamento o alPAm-

ministrazione dello Stato sono dispensati dal presentarc 1 docu-

menti di cui alle lottere e), f), g); debbono invece presentaro una
attestazione, rilasciata dalla competente autorità dell'Amministra-

zione stessa, dalla quale risulti che essi trovansi in attività di ser-
vizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso saranno

accettate bozzo di stampa.
Non sarà tenuto conto delle domanda che perverranno al Mini-

stero dopo il giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile
agli uffici postali o ferroviari, e neppure saranno accettate, dopo tale
giorno, nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro do-

cumento.
A parità di ogni altrð merito, valgono i criteri preferenziali in

favore del candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del 11. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Il presente decreto sarà inviato alla Corto del conti por la regi-
strazione.

Roma, addi 26 giugno 1926.

IL 3tinistro: BELLUZZO.

II'oxxAst CAutLLO gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


